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FOSilO SBWIIAHALB POLIflOO AHlIHISfHAflYO 

Esce in Udine tutte, le domeniche. —, Il prezzo d'associazione è per un 
anno antecipate 11. L, 10, [jer un aomésfré e trimestre in proporzione, tanto 
uri <uov di Urtine ohe per quelli della Pròvtinoia e del Rognui.ppr ,la ;Mo-

'nivctiia Aritrtì-Ungarica' aiìnui fiorini, 4 in Kote di Banoii. ; :_,, " .-

Soìo oggi possiamo ]pub" 
bUcare il primo nurfyerb delta 
Provincia delFriuli, (3!?«?ao/57'5, 
percjìè fì^! impossibile Mia 
Tipografìa ài stamparlo pri~ 
7ka m ^ca^ lamro 
straordinarioyCioè la stampa 
dell' Elenco dei Qiurati, ordi­
nata dalTribimak.B noi, 
sapendo come sia lustìtia Re-
gnorum iMndtìnènturtì, «èè^-
^Q dato venia ai tipografi 
per codesta lieve mancanza. 

I Soci della Provincia del 
Friuli saranno compensati del 
numero mancante, con un 
nùmero che uscirà straor­
dinariamente, nelì occasione 
delle elezioni aniministraiimj 
e ciò affinchè la serie sia 
completa^ e sieno adempiuti 
igU obblighi della Redazione.. 

Si pregano; i 'signori Soci provinciali ad 

anteoipare:.r.imP9,rto iì' associazione, o s e ­

mestrale od s'annuale;. : mediante vaglia; 

è s|, pregano tutti quelli clie, 'avendo r e ­

golarmente rieeifuto il Periodico, sono in 

arretrato, , à soddisfare al' più presto al 

loro debito. ,,, 

BPMCO M O B m i M 

Animiiiisltatore. 

ij, pagamenti si ricevono all'Uffloio del Giornale sito in Via Merceria N, 2.—• 
; y i numero separato costa Cent. 7; arretraSo Cent, lo—< I numeri aaparati si 
,TO}id6nci in Udine all'Uffloio,e,presso l'Edicola sulla,Piazzayittorìo'Emannele.' 
•^itie-iBsèraioiJi sulla quarta pagina Cent. 20 per linea. ' : • ' • ; • 

Noi non, chiediamo alcun. ddJMpenso;deir operili 
nosd'a;- paghi qualora essa- sia'tale da recar 
qUalclie frutto^ in qWinè 'àlIS' libérali isiituzinni 
ohe reggono' la .vita pijlitica-ed aìiitoìnlstrativà 
del paesfi. , ; :, •,: ;^ 

La libp'tà dulia slmnpa Mìl primo diriito di 
cui volemmo profittare quando noi 1866 surse 
pei'' noi il sospirato giorno;,' dèli' indipendenza; 
E, grave danno a noi ;ne veitebbe,"qualora noi 
1875 ci mostrassimo ' apatici e quasi annoiali 
di quelle istituzioui che orano il nostro .desiderio 
vivissimo. 

;Còdeste istituzióni ^abbisognano di vigile e 
continua coniroìkria j^ev salvarle contro gli at­
tentati, dello, èonsorlérie, e renderle civilmente 
efficaci Or la nostra, parola non tornerà inop-
portuna^ nell'arringo della ppbWicità, ipoiohò ab­
biamo il proposito di dirla fraiica, leale, im­
parziale. Due saranno in ciascheduna domenica 
gli scopi del nostro dis(;ptód,'q^^ sot^ 

toporre ad esame l'azione, governativa nelle 
massime emanazioni del petere, cioè Ministero 
e Parlamento, e quello di seguire 'l'azione di 
cbiunqne abbia ingerenza nei negozi della Pro­
vincia e del Comune. .• 
:iE poiché, amiamo di avere compagni 'molti 

nell'opera nostra, inviliamo ognuno elio voglia 
esprimere un'Utile idea, "a comunicarla: invir 
tiamo chiunque' voglia espt-iméi'e U n lagno, a 
dirlo. • 

La nostra parte sarà dunque (come fu sinora) 
più critica che laudativa; ma anello codesta 
parie è necessaria nei paesi rolli a libertà. 

. ' • „ • ' • ' • ' , i ! '"^ ; : L A •RÌ3DAZI0KE. 

•Raccomandiamo a Voi, ohe ognora ci,.desto 
•;prove generoso di benevolon«a,J questo Giorria-
letto por l'anno testò cominciato, Ne'vi incresca 
donare ad osso poche lire perchè ne sia assi-

. curata la stampa. 

LA. PAROLA. DEL RE,. 

, Due volte, in pochi giorni, Vittpn'oEmanuoIp 
per grazia di Dio e per volofità della Nazione 
I\e d'Italia ha parlato, ricevendoli al Quirinale 
in udienza solenne, ai Rappresentanti del 'Par­
lamentò. Ed in ambedue la volte la Reale pa 
rp.la fu Una iìivocazione al' loro patriottismo, 
airinchè, come l'Italia è rispettata all' estero, 
abbia nel!'internò a goderò'di buone leggi o 
tali «là togliere quel •makoniéritti airtminislratm 
éhe oggi angustia quanti comprendono la gra­
vezza dèi mali e.'degli'érrori d'un'amminisli'a-

, ziono scomposta è pericolosa por il borie e per 
"'la dignità del paese.' ,';,; 

: Si, lino ai gradini del trono , sono giuriti J 
lamoiiti' clip si 'hiuovono cóntro i rettori dolio 
Statò ; e la Cpî òna ha oònfòniiato con .'la' sua 
voce comò a' quei lamenti debba^i tiare accolto, 

come agli insistenti bisogni uopo sia con sol-
Àécitudine recare provvidi rimedfj. : ' ' . 

Ringraziamo Vittorio. Emanuele per quanto 
disse, e per quanto dallo poche parole pronun­
ciato lasciò arguire. Con.quél, senno di cui; in 
ogni suprema momento diede ognor prova, il 
Re ha segnalo torse il, i?untod' una utile evo­
luzione dei Partiti politici iniràpportò col Po­
terei governante.; ;,• 

,Tra pòchi giorni,- nel 28 gennàio, v Rappre­
sentanti d' Italia saranno un'altra volta riurilti 
nella magnifica; aula di Mòntecitprip. E; allora' 
sapremo quale, effetto :9nhi' /atto sui loro animi 
la. parola dei .Ke. , ;, • , .; , 

Noi speriàraqchegìi odierni o.sompi di Spagna 
e dì Francia nor»;sai'annp infruttuosi; noi spe­
riamo clip l'appello al jorp ^patriottisrap non 
sarà, stato vano, e,che; i riostri Rappresentanti 
troveranno modo ; d'intendersii e di coalituirp 
alla line a Montecitorio quei duo soli partito 
chP; sono l'ideale del co^lituxionale reggimenli. 

.',,'• ' ' . '."• ",' i, ' - A v v " ' ''*. 

11, lUFIUTO DI èiWBAlDr. M 

Il romito di Caprera ha rinutato ir te? ««-
zibnale. , • ..'•'''''''' 

Egliscrisso pai'oio'di gratitudineaì Parlamento, 
ma rifiutò le decretategli centomila lire di rèn­
dita in cmsideraziono dello sialo'deploriibiU'dèlie 
nostre finanze. E, scrivendo al figlio Menotti 
perchè ringrazi il Mancini per le prova d' ami­
cizia preziosa coneodniegli, dichiara amaramente 
un'altra volta che, eonsiderate lo pubbliche mi-, 
serie, quello centomila lire,gli avi'ebbcj'O; pesato 
sulle spallo come là camicia di Nesso. ' ' r 

A noi duole pel l'ifiuto magnanimo, che la 
Storia scriverà nello suo pagine come altro me­
rito di quest'uomo maraviglioso. Ma la Storia 

•dovrà tener conto d'un altro docurnento,,.di 
quello cioè Armato in data 29 dicembro 1874 
dalla Eccellenza del signor Conte (ìirolamo 
Cantelli, In esso è detto che l'articolo 2; della 
Leggo 14 giugno 1874 e l'articolo 227 della 
Legge 20 marzo 1865i allegato A, vietano ai 
Comuni ed allo:Proyincio di accordare ricom­
pense nazionali^ i l dio 6 ufficio dello Sialo 1, 

Oh ! signor conto Ministro, la Logge lo,vieta, 
onoi siam0;usi a rispettare la Legge. Ma la 
Storia registrerà ; anche la vostra circolare, la 
qualeiecciterà un poco le meraviglie dpi posteri 
e H ammaestrerà a faro severo giudizio , tra le 
gallonate Eccellenze che,oggi governano l'Italia, 
e la disdegnosa alterezza di,Giuseppe Garibaldi.-

Ma anche senza < aspettare il giudizio delia-
Storia, noi oggi possiamo dirvi, signor contp 
Ministro, che non,furono lo circolari, ministe-" 
riali e gli Allogati A, ,B 0 G quelli che hanno 

. fatto l'Italia. . i. 



LA PRÒVIMCIÀ DEL FRIULI 

:// disctffÉjmfAip. * * • fai^ciij, «ci nostrf 
«tènero 81^'(lw|:èO:J«MJf^: àéinM f esordio.: 

èàpo irì[iforèfl'cófÈenU;=:é(JV;i ìffiaicont^^ jK-

• &ìi^. sarA.: è^iÌf§iàto!0té's$rossÌM nime^ P 

WtsmèAim à p ó k i ; S , Ifefcsfflriì^ì&dlicaìo violi 

apposita intestasidné, ina serbando il nesso logico 

dd gravi! arrjmriento. * •;'; ' 

I reduci dà Montecitorio pel pa­
nettóne di Natale, e per la 
féèta del ca|tò d'anno. ,; 

Le vacanze che la ' Cambra elettiva si preso 
per !è Foste Natalizie; ci' procurarono il piacere 
d'aver; tra noi per qualche giórno alcuni de' 
nostri onorevoli Rappresentanti. 

Fu qui il coram.Giacomoliiy Deputato di 
Tólnieiizo; ci '(U il ' Terzi; DeputótO' di Go-
iiionas ci fu l'onorévole; Galvani ; ' t i fu il no­
stro amico onorévole-'Siinohi, e ;S. Vito ebbe 
tina visita dtìl'onv Cavalletto. Da Gividale Venne 
l'altro jeri a trovarci aiiche l'onorevole Pon­
toni, è al ; C(*)̂ é BH'fltJó'éalutammo l'on. Coilotta 
tutto sìporanzoM 'nélld/Giupisprudenza delia' Ca'' 
mera..... e già abbifimo avvertito'che l'ónw'cvòle 
Pecile (Beputato di'S.'.Dónà) era in Mercàto-
veccliió ancora prima ch'é;'la' Camera si proro-

Noi ad alcuni di' questi signori dobbiamo 
essere grati della visita, perchè ebbero occa.«iono 
di confabulare con parecchi de'proprii Kleitori; 
il che va bene; clie,avvenga talvolta... altrinionli 
Rappresentanti e rappresentati non andrebbero 
mai d'accordo, o quasi mai. Tutti i sullodati 
signori (siedano a ;Destra,-o a;.Sinistra, o nel 
Centro) ci confermarono a vóce comò la sititu-
sione pmimientari sia mollo firape. Il che ; es­
sondo, esprimiamo il: desiderio che pel 18 gen­
naio .^i trovino ,tutti a) ; loro, poslq , a , Boma, e 
Qhe .sieno inspirati, nel, ìorp .voto, più che da 
interessi p,irtigiani, 'lai vera interesse della 
Patria. 

fm'ttttm*)!: ttentre agli altri noti vòIBVasi laseiare ;. 
s i non si'ingrato ufflcid'di vijtar spèse à càrico ; 
IfovììticiBìè.;;Ì)el quale.^atagoflismò ti'à i: Gpiisi 
g l i # i ' r | f 0 volto èBbimo a muovef;lagtìó;i e 
pli|.;;tolìi' àìibiamo ossèssa là ; nostra^ diK^jii'o-
WsilSho^s;|ep::vota2ionÌ5t;8trapp*{e cótî  tótuzil|ipco 
Méciitii3i|èl';votadott, #nWdadi|orÌl |^^^ 
pi^pètua oscillazione" tra l'à prSiìlpIità rf la 
gretteria, e sopralutto por la mancanza d'un 
•pi'Ogi'itftma. defliiitiviij riltfarapj/à/ qiltìlW cito" 
doveva 0 poteva essere l'ente î roDiricia. 

Or dunque la;. colìci/iftóioHe fra i Consiglieri 
la si stabili con un programma di maggiori 
spese. E sia pure, e i càiitribtienti non avranno 
motivo il, grandi ,lagnanze, qualora esse spèse 
sieno fatte bene, con vantaggio delle varie zone 
e gradualmente. Ma.attenti a codeste condizioni; 
altrimenti potrebbe verificarsi il pronostico del 
Consigliere Biliia, che cioè le esorbitanti pretose, 
di Distretti, Consorzi e Comuni ad essere aju la li 
nei loro bisogni dalla PiDvinoià, porranno ili 
nuovo in pericolo hi coiiciiiaiioiic. 

Se_ non che godiamo dell'avvenimento, e 
lasciamo stare il poi, E godiamone come' di un 
buon augurio,' qualóra quanto avvenne.nel nostro 
Parlamentino;potesse avvenire anche nel Parla­
mento,,grande. , , . 

Nel Parlamentino avevamo in fondo la mon-
(fljina che tuonava contro i decemviri doputatizii, 
i quali, in ogni seduta, sembravano altrettanti 
imputali di leso senso comune, ed avevamo sui 

•,varii stalli Consiglieri che non ;ne lasciavano 
passare • una. E adesso, con gli uomini della 
moiìtagna ò dell'Opposizione ,si rinforzò il nostro 
Ministero provinciale; e quésti, venuti ài Cosi 
dotto ptìfère,'compresero la necessità di quanto 
dapprima :non, volevano : capircj anzi : eglino : me-
'desimi; si fecero promotori del programma 
cofidliativo. ; , , . . 

Ali se .1 Montecitorio si potesse teiitàr là 
pròva d'iin Gabinetto di conclliazidiie, crediamo 
che ne deriverebbe un gran bone! Ma riguardo 
ai contribtteini, sappiamo che (come riguardo 
a)la nostra Provincia).il mutamento del Mini­
stero e del suo programma non sarebbe una 
risorsa e un guadagno finariziarip. Óónai , e 
Provincie e Slato trovansi nella necessità di 
spendere,, né àgli spropositi vecchi si' rimedia 
presto e alla buona. Tuttavolta se davvero in:aUo 
si mutasse,regislrp, sarebbe sperabile di ottenere 
in tempo non mollo lungo qualche vantaggiò 
per il paese. 

A,vv. • ' • 

UN GRANDE AVVENIMENTO. PROVINCIALE. 

Gli ultimi giorni del 74 ed i; primi giorni 
del 75 resteranno famosi nella storia per grandi 
avvenimenti. Don Alfonso di. Borbone sul trono 
di Spagna, la crisi' ministeriale itr Franciai'il 
Giubileo' del Papa, e..., la conciliazione tra. le 
fazioni del Parlamentino nella Patria deliFriu|il!ll 

Noi (perchè obbligati, domenica''passata,'a 
tacere da'fori;» ;ma(/(j(iore) giungiamo'gli ultimi, 
e giungiamo tardi per 'far sentire ai nostri 
Lettori benevoli e inalev'oli.ila gioia e l'impor­
tanza del ryraiirfeai'WJftme/rta. Ormai questo 
venne analizzato dalla stampa locale; quindi 
non ci rimane altro se non unirci, al plaudènti... 
0 battere le mani. ' ,' •, 

Infatti sembrava strano c h e nei' Consiglieri 
della Provincia si avesse stabilito un antagonismo, 
non già secondo il vario modo di'Considerare 
le .singole quisiioni, bensì un mitagonisino re­
gionale e assai spesso personale. Il primo (e'lo 
crederanno i posteri'?) lo si diceva segnato dalle 
due spondo del Tagliamento; ed il secondo 
originava (se non e' inganniamo) dal disgusto 
por il soverchio affaccendarsi degli uni sotto il 
pretesto di amare il progresso (che celava un 
po' di dispotismo unito a qualche dose dì fa-

f ELEZIONE POLITICA DI S. DANIELE. 

Domenica, 3 gennajo, fu alla fine nominato 
il lìappresenlantO: del Collegio di S.'Daniele e 

.Codroipo nella perso,na dell'on. Tommaso Villa. 
E quantunque sia stato scarso il numero degli 
Elettori che si recarono alle urne, por la neve 
caduta nei passati giorni, egli può dirsi elotto 
dalla, parte più intelligenle di quel Collegio. 
, Duplf!, però, il dover rimarcare come dei 
759. EJettòi'i insritti; soltanto; 258 .si sieno 
presentati douienlca 27 dicembre;, per il Che 
si rese; neCessiirip il bàlloilaggio.' Ma se ,207 
voti vehnpro dati al. Villa, non si deve ritenére 
se non come una ; dimostrazione di slima per­
sonale i 22 voti che si riunirono sul nome del 
cav, Giuseppe Di Lerina, ed i 13 dati all'in-
gegndi-e Federico Gabelli. Infoiti questi voti 
accennano che non si oppose seriamente al 
Villa un candidato governativo, perchè le pre­
ferenze degli Elettori èrano ferrnamentepresta-
slabilitei e ciò era notissimo. Nella votazione 
poi di ballottaggio il Villa ebb[e voti 212, e il 
Di Lenna 21. •' ; 

.Ed a proposito di questa elezione, ripórtiaoio 
t&lìt: pài'ol6;cHa llggemwa nella Gazzetta p i ; 
i%)B& 43V)j»mo; appena,te ri^ò l'esito della 
praiiW..vó6zÌ6ne/.:-',:'.,.,,','••»,'•'.;•:, • - , ; ' , ' :,,.ì 

.KGlivMléftori:MivS. Éfa,TiiieiÌé,'(Venetó| 
hatifo rf|afSlo é(É'< una jJàplendidà- votaziiiil . 
l'iWoncBpìBìte sfiilopòsito èlmmessol'dalLCaiìbgi* 
di Villanovà d'asti; 

,; La.ncvo caduta in gran copia avendo rese, 
impraticabili lo strade, il concórso all'urna non• 
potè essere tale da raggiungere gli estremi 
voluti dalla'logge. 

Vi sarà ballottàggio;' ma l'elezione dell' il­
lustre oratore,, nostro amico, 6 pienamente 
assicurata, e ringi'aziamo gli Elettóri di San ' 
Daniele di aver riaperta l'aula parlamentare 
dell'avv. T o m j n a s o V i l l a . . 

Li ringraziamo non solo à nomo nostro,; ma 
a nome ,-di , tutto il Piemonte ; liberale die ii 
superbo di Sapessi cóniproso dai pall'iòtlì deilé, 
alti'e'.provincie. 

yiva V Italia una e indivisibile 1 » 

Ciò scriveva la Gazzetta (lei Pòpolo di "Torino;. 
è l'on.' Villa cóme 8eppei'e8ito;:(lella votazióne', 
che lo poneva in ballottaggio,,, sebbene a gran-, 
dissima maggioranza, col Di Lenna, ìriviavai' !* 
Seguente'circolare, . . . ; . 

Àgli Elettori a San tànniele-Còdroipo, . 

' Il voto espresso dalla grande maggioranza 
degli ' elettori, di ;S. ' Daniele^Cpdròipp non. ,è 
soltanto, un atto di fiducia, dei quale devo , 
p'ersonalraènte rallegrarmi, ma askime il carata 
"tese di . una grande, nianifestazione,; pplitica 
contro gli atti di quel partito che, fa miserabile 
governo della pubblica amministrazione, ; : \ . 
:. Non, conosciuto da voi ; . ullimo fra colorò 
tììè hahnó^ datò' l'opera e l'ingegno ,ài lavori 
parlanienlari.; non avendo, per me,che, ilr.eofl-
l'orto della mia'.antica fedo ó l'irispiràztón» 
della mia' coscienza,. Voi' >rai,.volete, cliiamarp 
alla rappresentanza nazionale, perchè sapete' 
che sarò iiri combattènte di' piti aggiunto alla 
schiera . di quei valorosi' -.ehe,, non. ostantèvle 
apiarezze,. ni-disinganni, sanno e vogliono re 
sistère alla Cièca cu-'ostinata reazione' che mi­
nàccia all'Italia gravi rovine,; ' , ' ; . 

E l'umile gregario voi venite a scegliere in 
queste; Provincie, perchè sia manifesto àVèr .Voi 
cojmpreso, -cho dinanzi; ai, grandi interessi della 
Nazione scompare ò^ni meschitia divisione di 
regioni e di provincie; non doversi, non potersii 
avere altro studio che quello di rendere libera 
e felice e grande la Nazione ohe abbiamo con 
tanti sacrifizi ricostituita.;, n(in doversi, non. po­
tersi dimenticare che fu sotto l'egida potente, 
della libertà Che si iniziò il'grande inOvimentP. 
della patria redenzione, e che è necessario,, 
lasciate, ancora che. lo dica,; che gli Italiani, 
volgano di trailo in ti'atto lo sguardo a questo 
Piemonte; l'antica tenda Sótto'la quale si l'ac­
colsero, i, proscritti 0' d'onde .parti il , primo-
grido dello battaglie, per interrogarne là storia 
e tener sempre vivo alla mente il pensiero di 
quanto, abbia costato,, è quanto importi conser­
vare etl assodare questo grande risultato del-. 
l'Urdlà Nazionale. 

Ora permettetemi che ringraziandovi del 
vostro voto, io vi affermi la mia sineera rico­
noscenza, e vi dica che sarò orgoglioso d'i poter 
ripetere; da .voi. il ;m,andato;di rappresentante 
della Nàzipiìè. ' ; • . / ; ' ,' • t 

Io non potrò dimenticare il grande' significato 
di questa mia elezione, e rielètto riprenderò 
quel posto che da tre legislature non ho mai 
disertato. —- I veri conservatori stanno oggi 
alla sinistra ed io sarò fra di essi. — Vostro. 
ora e sempre 

Torino, 29 dicembre 1874. 

TOMMASO: VILI.*. 



LA PROVINCIA DEL FRlOLl' 

La circolare del Villa fu diffusa nel Collegio, 
e noi, sebbene tardi,^ voleinmo riprodurla, af­
finchè rimanga memoj|i| di essa. 

Abbiamo detto di sopra che questa volta non 
venne .serÌain(!ii(ft;::,opposto nel Collegio d i ' S . 
Daniele nessìin Candidato governativo. Però i)on 
mancarono gli èpisodj umoristici. Infatti dòpo 
che il conte (lì Prampero, cui di nuovo taluno 
voleva spingere a ; presentarsi, dicliiarò nobil­
mente iion essere nella sua dignità il farlo, si 
tentò questa pròva col dottor Fabris Battista. 
E chi la tentò fu l'on. Peclle, che ha tanta 
influenza net Collègio da poter disporro di < 
« % t e / : / ^ voti, compreso il suo e quello dol 
Burelli Sindaco di Fagagtia.. Ma il dott.'Fabris 
al hmncjlùen invito del Deputato di SI Dona 
rispose per le rime, e noi ci aggiungiamo al 
Fabris per consigliaró qtiell' Onorevole a pensare 
ai fatti propri' senza tanio, oc'cuparsi de' fatti 
altrui. 

FITTI Tifi ir 

J D a L o n d r a a l l o I n d i © o r i e n t a l i 
Ì i l i C i l n < t M © g i o ì * » ! . — Vna, Compagnia io-
gleso sta coinbinaiido un tracciato dì ferrovia^ ohe 
da Londra caudurretjbé nell' India in cinque giorni. 

Giusta quel progetto, dopo varcato lo stretto a 
Douvrea e la Francia, si entrerebbe in Italia dal traforo 
del Moneoaiaio; e si raggiungerebbe Trieste. Da qui 
la linea dirigat'èbbéài per Fiume v6(;so la ooata orien­
tale dell'Aciriatiòo, ohe seguiterebbe sino all'altezza 

, di Briadisi. Da quel punto, volterebbe immediatamente 
all'est, attraversa la Turchia e al nord dell'Arcipe­
lago e del mar di Marmar»; toccherebbe a Costanti­
nopoli, e, traver.sando il Bosforo, raggiungerebbe il 
Mediterraneo a Adalia. Da Adalia ad Alcssandretta 
(Iskandarin), diriggerebbesi al sud-est, verso l'estre­
mità occidentale dol golfo Persiooi Indi seguiterebbe 
la costa .del golfo ed arriverebbe cosi a Kurrachoo, 
ove rilegherebbeai alle, ferrovie di Bombay è'dell'in­
dia. Tale strada, della quale indichiamo soltanto le 
grandi stazioni, avrebbe una diramazione presso ad 
Antioclttu,-ftUa, volta di Gerusalemme, ed altra che 
si rilegherebbe alla ferrovia di Smirne ed Aidin. 

La, distanza da Londra a Kurrachee sarebbe 5311 
miglia in ferrovia e 28 miglia per mare (da Douvres 
aCalais^. Con velocità allora di 19 miglia a mezza 
sul mare, e di 40 per terra, il viaggio compirebbesi 
in oinqué giorni, sédici ore, quarantasei minuti. Cal­
colando l̂a velocità, in'sole 30 miglia, all'ora, la du­
rata del viaggio jsareljbe di sètte giorni, tredici ore, 
ventidue minuti; éaloblando in 50 miglia, quésta du­
rata verrebbe ridotta a quattro, giorni, dieci ore, 
tredici minuti. Conviene osservare come sulla lun­
ghezza totale della linea, un quarto circa della fer­
rovia (117() miglia) eaista di già. 

Là spesa dell'impresa ò valutata dagli autori in 
41 Bjiljooi di lire sterline in cifra rotonda (osala un 
miliardo, 25 milioni di franchi). 

COXor© d e l d i a m a n t i . Neil' ultimo con­
gresso che iynatUralisti tennero a Wiesbaden, il 
signor Flight, della seziono di mineralogia, fece una 
interessante comunicaziona di,sue esperienze riguardo 
al colore dei diamanti. Un diamante rosa di, 29 ca­
rati, esposto nel 1867 a Parigi dal. signor Costei- di 
Amsterdam, fu, imbitinoato in quattro minuti sotto 
l'azione della luce difusa; ma, essendo, stato scaldato 
nell' àipianto, riprese il primo colore e lo conservò 
fino a tanto che non fu esposto all'azione della luce 
solare. ,, 

Una prova identica fu fatta su due diamanti gialli 
della riviera Waal, o, per parlare più esattamente, 
sopra un solo, poiché 1' altro fu lasciato intatto per 
farne il confronto. Essendo stato scaldato al rosso 

in una corrente d'idrogeno, quel diamante giallo 
divenne perfettamente biaiioo, non appena reffrodda-
vasi; ma nel trovarsi esposto alla luce de! giorno 
riftoquistò poco a poco il elio tìolore naturale. 

COSE DELLA C i T t A 

Domenica passata si adunarono i Promotori 
della tìmimpopokrc frìiilam «1 altri cittadini 
ad una seconda sediita, il'cui clTetio .fu dì,ot­
tenere sottoscrizioni (ci dicono) per lire 25,000. 
Ma per arrivate alle lire 20,000 stabilite, co né 
vori'aniio (iègii sforzi, p i , più,>'• è di,mezzo una 
lite tra la Banca di tfiliiu o k Banca popoìaro 
di Firenze in causa mancamento ai patti stabi­
liti (non per mano di pùbblico riotiijo,, bensì in 
contralto telegrafico) circa la cessione alla prima 
della Sede di Udine di spettanza della seconda. 
Dunque noi insistiamo perchè la Banca di Udine, 
dimettendo certe velleità aristocratiche, e mu­
tando forse qualche paragrtifo del suo Istituto, 
accondiscenda a funzionare anche come Banca 
ìwpotore. E ciò diciiimo, perchè non abbiamo 

, :fede nella prosperità di più .Banche in una città 
com' è Udine. 

Annunciamo che il cav. Cima sarà il Prov­
veditore agli stiidj por la nostra Provincia e por 
quella di Belluno. Si aveva sparso voce che 
dopo il povero cav. Carbonati (Regno minerale), 
e dopò il cav. Rosa (Regno: vegetale) si desti­
nava a Udine un cav. Volpe (Hegno animale)..., 
ma il Bonghi ha volutoùlcjiv.Citfia,alméno per 
pochi mesi, ai posto.cui il prfldecc.?3oro dell'attuai 
Ministero avevalo destinato. Però crodcsi che, 
per attuare il suo disegno di iéniplilltare l'am­
ministrazione scolastica, il Bonghi la finirà col 
sopprimere i pOsti di Proi'Veditore. 

Udine compM questi giorni, un atto di gè 
nerosa beneficenza a prò della derelitta famiglia 
dol compianto prof. ÙaffaeHo Bossi, e anche noi 
vogliamo per questo atto ringraziai;o i nòstri 
concittadini, E specialmente ringraziamo i si­
gnori Pietro Rubini, Carlo Cernazai ed Olinto 
Vatri che si adoperarono, aifinchè la colletta 
promossa dal Giornate di Udine l'iescisse' frut­
tuosa. 

La lotteria di l)oneficQnza'diede antihe que­
st'anno un bel risultato^ e-noi ci congratuliamo 
con il Presidenie della Congregazione di Carità 
e con gli egregi suoi Colleghi, e anche col 
Pubblico, che mostrò, di, aver apprezzalo le lóro 
cure pietose. Questa lotteria può dirsi un isti­
tuzione già accettata e diventata costume nella 
città nostra.. 

i r carnovale è cominciato sino dal giorno 
della Befana, od un avviso prefettizio permetto 
I'uso delle maschero in date ore,del giorno e 
'della notte; però sinora: nessun ségiió ' di esso 
apparve- in pubblico. Anche il trattenimento 
danzante al Casino non • ebbe 'effetto per una 
lieve causa,. . . . cioò per 1'assoluta assenza del 
bel sesso. Però per domani si crede che le 
cose andranno meglio. 

Abbiamo visitato i locali destinati al Giardino 
fribelliano, ohe, sono prossimi ad essere posti 
in ordine per accogliere la famiglia infantile. In 

essi abbiamo osservato già alcuni oggetti desti--
nati all'indirizzo del signor Prefetto..Quindi no-
prendiamo argomento per'ringràziarS. lui ed il 
Sindaco che in breve tem'pò:, riiiscìrono di cosi , 
utilfj, rinforzo, ai primi Pròmtì.tori,'dell' ottima 
istituzione. "'•';'''',•••':'':'••;"•• ',' 

Ricortlianio ai gentili Udinesi .colilo nltó-lii-' 
breria Gambierasi e presso l'Economo del Mii-
Tjicipip sia ;yendibilo 1' dpuscoletto ; T giardini 
friibclliahi editò,testò dalla: tipografìa Seitz, il" 
cui prodotto è destinato a, benoflcio; dei prìàìd, 
Giardino d'infanzia in Udine. ; ; •• ; 

EMEtllGO MÓRANDINI Amministratore , 

LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. 

R E V A L E N T & O U BARRY 

(vedi quarta pagina). 

FABBRICA LATERIZJ E CALCE; 

(vedi quarta pagina). 

iiiiiiiSi^ 
UNICO DEPOSITO PISR IL. vteNlSTO 

presso la Ditta B n x e i ' l o o M o r a n d l n l Via 
Aferccria N. 2 primo piano. : 
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ci3KTRqiii.o .ALLB^'SSf a:5;ziQHr 
dei PRESTITI- Goternativi - PmnihciaU - Com­
merciati -Ferroviari - Industriali - Privati - IfOt-
leric di Benefioenia ecc. eec: tanio NA.ZI0N&L1 che 
d'ogni altro Slato MSTBRQ 

• PRESSO 

EMERICO MORANDINI ' 
OOMMIBSIONAKIO 

Via Merceria N, S di facciata la casa Maaoiadri 



LA JPROVINCIA DEL FRIULI 

1 IST S'l±j'0,.2: I O 3N I mX> A I V I N T J I M Z J 

PÈPFEffA-SAlJIfV,-im¥«^M n tviti mnsa. 
medicine, unzu, pnrijhe 0 sfiesCfinciHunte laitìn-
tigìnsa PmHaa m./aditte5J)U:Mrryy- di Ìo>ùli%: 
i e t l u : • : :-.'•••:' - * - ; • • ' . : • , ^ U ' , ,••• '• • - • ' v - ^ 

U problema, di oi;tonéra guarigloiie senza inedioine, 
is stato heÀttame«étiaoluto.&U& ImpoVtiatóaéo-
porta della jaeiVaiéntatAr-alblo»': la qiiale 
eijonomiaza cinquanta TOUC il suo prezzo in, altH 
rimedi eoi restituire saluta; perfetta agli organi della 
dlgéatione, nervi, polmoni, fegato, e rfiertibrana rhuooaa, 
rendendo le forze ai più. eatettuatà ; guarisce Ve cattive 
digestioni (dispepsie),igàsjititt, gastralgie, dostipazloai. 
croniche, emorroidi, glandola, ventosità, diarrea, gon­
fiamento, giramenti di te8ta„-palpitazloae,: tintinnar 
di orecclii, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, 
ardori, granchi e Spasimi, ogni, disordine, di stomaco 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asnia, bi'on-
ehitide,.tisi,(eon8uiizione),i malattie cutakioé, eruzionij 
melanconia, deperimento, reirmatiBrai, gota, febbre, 
catarro, convolalcav, nevralgia, sangue viriato, idro­
pisia, TOancanzà,, di f('e.̂ ohozz% e d'energia nervosa ; 
se. anni d'Ìn).'ciHàti)é succèSs<(, ,, • 
. N.° 75,000 cure odmiifesé quelle di molti modici, 
del duca di PlUsltow e della signora marchesa di 
Bréban, ecc. 

Cura n',°67s324. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869. 
Da lungo tempo oppresso,da malattia nervosa, cat­

tiva digestiotìè, debblezzà ;feM'értigini,' trovai gran 
vantaggio con l'uso di otto giorni della, vostra deli-, 
ziosa « salutifera, fai'iria la Jte»ate»M .irojiica. Non 
trovando quìndi.;altro..;rimedio.più,effldaco di questo 
ai miei malori, la prego spedirmene èco. 

•* Notaio PiETKoPoiifliiEDDu. : 

presso l'avv. Stefano UaoljSindaeo dèlia oittàdl Sassari. 
Cu'Mn,' 43fi$9. : ; ;• ;*te,Ro(naine dea Hes^ 
Dio sia Benedétto!; Là llevalenta du.BàrryKa posto 

terminò ài' miei' 18 anni 'di- dolori di stomaco, di 
nervi e di debolezza e sudoi'i notturni, per rendermi 
V indicibile godimenlt) dóUa'salate. . 

.. I. OpMj;ARRT, parroco. 
Più nutritiva óhè'restratto di camp, economizza 

anche 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 
In scatole: 1)4 di kil. 2 fr. 50 e. ; 1/2 kil. 4 fr. 50 

e : 1 kil. 8 fr.; 2 1;2 kil. 17 fr. SO e . f é k i l 36 fr.'; 
12 kil. G5 fr.' B i s c o t t i d i n o v a l e n t a : 
scalile da 1;2 kil. 4.fr. 50 e.; da 1 kil. 8 fr. 

La Re"^alenta> a l , o i o o o o i a f t t e in 
I»ol-v<ir>©per 13 tazze 2 ifr. 50; b.', per 24 tazze 
4 fr. 50 e ; por'48 tazze 8 fr., in T a v o ì e ì t t © : 
per 6 tazze 1 fr. 30 e ; per 12 tazze^fr. 30-oi'; per 
24 tazze 4 fr, 50'e-, per 48 tazze 8 fr.; """"': 
' Gasa r>ti B a r r y - o O., xi. S::Vla T»*!!!-

TOaso O r o é s i ; M i l a n o , e in t\stte,,lei.,.c},tt«i 
presso i principali fàrrascìsti e droghieri. 
Rn-ENDiToiii^iiUSmc presso le farmacie di•-'*;•-.#1-

ììppusiiB 'Giacomo'CòiìiessaUi. Massimo Luigi Fa-
bns di Bàldassare. Leflnar/o Valeri. Jllamg};,(i_,,F, 
Dalla Chiara, tàrm. Reale. Oderzo' }j. Ciuotti ; 'L . 
Disrautti. fcne^s'a Pohci. Stancari;.- Zampironi; A-
génzia Costantini, Sante Bartoli. Fertina Francesco 
Pisoli; Adriano Frinzi. Vi'ccjua Luigi Majolot Bel­
lino Valeri,. Stefano^ Dalla Vecchia e 0. Viuorio-
Ceyieda L. Marchetti farm. Pa(i(ji;«, Robertij.v ,Zar 
netti; Pianéri è Mauro!;6aVozzani,.(l. B. Arrigoni, 

. fann. Ponlenonè RoViglio; farmi Varaschini;*'Eór-
torjruaro A. Malipièri, farm. iJorigo-A.j Diegaj G, 
Caffagnoli. 'iVeuiSO Zanetti. 'roim«i«o,Gi\tó.OhÌtìsi. 

; HtlOYO;:DEPOSITO-
; ' 3 -̂ DI,' . ,';-^ - 3,.'..:,.,-

POLVERE'lp Omoik E; MINI; 

PBODOÌTÌ 

• DAI P B E H l l I O POLVKRIHCIO APRICA T"""' 
NELLA .YALSASalNA, 

Tiene inoltre,un copiosa assortimento di 
f u o O l i l a r t i f l o l a l l i c o r d a d a 
IVElna ,ed altri „oggetti: necessari per lo 
sparo. Inoltre:l>Iii.axn,lt©;;di,:r,;II e III 
qualità per luòghi umidi. . 

1 generi si garantiscono di perfetta qua­
lità ed a prezzi discretissimi. , ' 

Per qual si sia acquisto da 'farsi al De­
posito, rivolgersi in Udine Piasmdei Grani 
JV. 3j ' vicino all' osteria all' insegna della 
Pgsoltsria. . " . i 

* • .:•'' ; i - ;A,Si ; i r< ' , , i iJA|Ì)V!BiiwEscHÌ. 

-JoiSìpoSmSicSSicgp.;—.—. 

VIBTII SPECIALE BELL'ACQUA DI ATSlA|EI\m 
•;:i^J33R. i : ^ A ; . - . I 3 0 0 C A , • • : .. ""* 

•del, doti; I. Ci. P o p p ; dentista della Corte imp. reale d'Austria in Vìiinria, esposta dal dott. Gililìó ;n!at»el. 
medico pratico, èco. ordinata n61i;i. li. cllnioa in Vienna dai. sigg. 'dòtt, prof. Oppolzar, Rettpr ijSagniflco, 

R. coiisigUer auliqo di Sassoma,:do(;t. di Kletzinsii, dott,,Bi>iintà,;dStt/Be)ler,:eco. ;4 ;•• 
'Ssl-ge'per fiqUàre i denti in ^gén&raia.:Meditmto lo sue.proprietà chimichCi'ossa sciogli:^, i l m'u'có; fra i ' 

;',deiiti'e sópra-.dKessi.". '" •••-•.';. ••'••'••:• • •:•' --^'i-~ •• .•-'-:•-.••. .•''_'>y -..i-'.^ .\- :.•;•..••;.• 1'y—; '''''•••. 
SpeoialKianW deve r&cptitBandavseiie l 'uso dopo pran«o,t:poiotì6:lB ilbruize.di óaviie rimaste.fra:i denti,. 

putrefaceàdòsi, ne minacciano la sostanza e diffondono daUà Moca.uB tristo odora, .,;;! ; . 
.,_, Anche net còsi, in cui il tarilo comìmia già a distaccarsi, essa viene applicata con vantàggio impsdend» 

l'itiduramentò, Imperocché, quanaS salta via una;particella di uii deiite.-per qu'aiito sia esigua, il dente còsi , 
wòMo a nudo, 6;ben presto attaccato dalle carie,, si guasta sènza dubbio, e propagai! contagio ai denti sani-; 

, Essatidona ai denti it het loro ooìor naturale, scomponendo e; levando, via. olrimipamente qualiinque 
. sostanza'.ptorogsnea. '..;•:••• . 

• •'••Essa si mostra assai proficua nel mamenere i denti posticci, hi Conserva nel loro; colorò 0 nella lóro ' 
lucidezza.oviginaria, impedisce la produzipnè.del tai'taro, e toglie qualsiasi cattivò odore.: ; , ; , V 
. ; iVoM solo essa.calma i dolori prodotti dai dènti guastati' e forati ; ,ppns argine a! propagarsi del male. 
' ; Parimenti l'Acqua di;Ànatei'inà;per la bocca impedisce.: c^heywwreiscano le gengive e serve come cai-. 
mante sicura e certo contro i dolori dei denti forali'e i dolori nuMiici dei denti. 

L'ìAcrjiiaAi Anaterina per, la bocca calma il dolore in brevissimo tempoj facilmente, sicuramente e sentii 
che se. ne aibià a temere: il minimo iiregiudi^iio. ' , 

t ' A c q u i medesima è BopvaUiito pregevoie per mtmtmere.il buon .qdpre del Salo per tpjUcre e dislrujj-
gere il cattivo odore che per caso «SJStóss'o, 0 basta'risoiaquàrsi con essa più volte al giorno la bocca. 

'llssa non si pub abbastanm encoiiiiare nei mali delle ginglve. .applicato ohe si; abbia l'Àcc|uà di ;AnA-
terina per qualìlro settimane, a tenore delle relativo prescrizioni, sparisce il pallore della gengiva ammalata, 
e.spttentrà un vago color dirbsa. ' 
['Simile eccellente ejftcabtà hd quést' Acqua sUi denti vacillanti; male di cui soffrono pomunGihènte tanti 

Scrofolosi, e cosi pure, quaiido per l 'età avanzata, lo gengive vanno eòcèsaivamenté assottigliandosi, ; 
: S'Acqua di Anaierina è anche un sicuro rimedio per le gengive che sanguinario facilmente. Ciò dipende 

dalla debolezza delle nicchie dei denti. In questo caso è necessaria una,forte spazzola, ,pe)'bhÒ essa.stuzzioa 
la gengiva, provocando cosi uiia,Specie di reazione. , - ? . ; " ; .; 

; In/facons, con istruzioni,;a lire JS ;SO e lire 3 5 . 0 . ; \ 

J? 'o lvore Ò e n t r l l l c l a V e g e t a l b i l è • 
• • d e l ' d o t t . . J . G . ; P O P P . ' - ' ' •' '":•'^'•. .':r •:.•••••:.'•:.•: r:-^^^'•': 

Questa polvere pulisce ì denti siffattamente che mediante un uso giornaliero non solamente allontana i l 
tartaro dèi denti ma accresce a l medesimi la bianchezza e là lucidezza. 

Prezzo dalla,scatola lire 1 à O . 

J P i Q H x b ó p e r i D e n t i 
, : del dott. J. G; POPP. , 

roangeri 
ossea, sino ai nervi del dente (dal che è prodótto il male di denti). 

Prezzo per'astùccio lire 5 3 5 . 

empiere i; denti cavi, 
delle carie ; impedendo, 
ilassamento della'massa 

' , , • ' ' • ' ipa.st 'ai ' if^'-ìiki'èrinia. p e r - f - ' i pen t l ' ' '. •'• ,i ; • 
• ' , ' d e l dott..J.-G. POPP.-- • ; • . • . ' • ' • 'V , ;v ' -V ' ; - ' :'i•:. ^•/.'''::'^'' 

Fino sapone dentriflcio per curare i denti ed impedire che si guastino. E molto da raccomandarsi dà 
• o g n u n o . . '. •' - • ' ' , ' ' - ' • ' • • • - • • ; ' • • ; • , '";•.• ,• • • ' 
Da ritirarsi: In Ùdtne presso Giacomo Comossatti a Santa Lucia, e pi'esso Pilmpuzzi, e Zandigiacomo; e 

Angelo Fabris Mercatovecchio, e Comelli Francesco via Strazzamantello, IV««s(e. farmacia , Secravallo 
Za-netti, "Vioovich, in Trsiiisijjjarmacia reale fratelli Bindoni; in Ceneda, farmapia Marchetti; in;V-ic^nzo, 
iValerio ; in Pordenone, farniàljl' Roviglio;: in Yeneiict, farmacia Zampironi; Bótuer, Ponici, Caviolà ; in 
Rovigo, A, Diego; in CroW.3Ìó, Zanetti, Franzani, fratelli Lazzar, Pontini farmacisti; in i?assano, L. Fabris; 
iii Èeltimo, Looatelli; in Sacilè, Busétti; in Portojrniai'o; Malipiero. i 

PSR SMPIHRH, D 5 S H FQ,RATI,: 
non' y' ha mezzo miglioro e più efficace del piombo 
per éicnti, dell ' I R. dentista di Corte, dott. J , O . 
J P o p p , in Vienna città, Borgnergasse, N. 2, che 
ciascuno può dà sé stesso e senza dolori introdurre 
nel dento, ed il quale poi aderisco alla rimanenza 
del dente ed alla gengiva, preserva il dente da ulte­
riore logoramento e fa tacere il dolore. 

del doti fppp. 
à eooellenta contro ogni cattivo odore della bocca, 
provenga esso da denti falsi 0 vuoti, 0 dall'uso ^del 
tabacco. 

Essa è' insuperabile per guarire le gengive am­
malato e ohe non mandano sangue, i dolori di denti, 
è pei- impedire che ,\a gengiva si consumi, special­
mente in età avanzata, produceado dolori ad ogni 
variare di temperatura. 

Essa ò mezzo da stimarsi oltremodo pei denti 
vuoti, un,male assai comune presso gli scrofolosi, e 
poi dolori di denti, ohe vengono dalla stessa tosto 
•guariti e che,lt( stessa £|on.permette, si producano. 
. Insomnia è il mezzo migliore che si possa nsare 

Ijer'inanteaere sani e. denti è gengive. 

.r'resBZo-'X-i.' 4 © »".SÒ- la'Tootsòefta. 

:., ..PASTA ANATERINA.PBI DÈNTI , , 

del dotti Popp. 
: Là suddetta pasta, ò uno .dei mezzi più comodi 

'per pulire i denti. 1 dènti guadagnano colla stessa 
in bianchezza e pu.rezza, e la'pelle dell'ugola ed m 
generale tutte le parti della bocca guadagnano in 
tV'esohazza ed in vivaoiti. 

Essa 6 specialmente da raccomandarsi ai viaggia­
tori, per terra; e .per acqua, giacché non può essere 
rio sparaa,'he corrotta dall'lùnidità.. 

P r e z z ò Li. 3 : 5 0 là scatola. 
Deposito centrale pei'd'Italia in J M i i a x i o prèsso 

r. Agenzia/A. Élanzotn e' C, via'Sala, N. 10 e si può 
avere in tutte le Farmacie d'Italia. ,' 

L A F O R E D A N A 
(Frazione di Porp(illo) 

FABBRICA LATERIZJ: E GALGE 
D I •• 

PIO VITTORIO FERRARI. 
Questo Stabilimento capace di fortissima produzióne 

si raccomanda per l'eccellente ' quàlit* delle, crete 
usate nella confezione di materiali 'ìateriiy, per la per­
fetta Cottura ottenuta mediante un grandioso forno 
ad azione continua, nonché per i prezzi i più'miti 
possibili. \ . • ; ; 

Assume commissioni di'materiali sagomati d'ogni 
specie, tanto posti allo Stabilimento coma farmi a 
domicilio. 

IS UDWB dirigerai il sig. Eugenio Ferrari Via Ciissignacco. 

; Sono arrivati ' al • sottoscritto i Cartoni 
O.riginarj Giapponesi a bozzolo .Ter.dé, a n ­
nuale importati dalla Gasa ViicetiGh ' e 
••Bia-vav •• ,• '••*' ; •• ',••' ,, 

t e qualità 6'-marche sono quelle stesse 
degli 'ànni scorsi ohe hanno dato risultati 
brMlàntissimi. • • 

; Prezzo lire 1 .G.50 per cartone. 
Udine 3 Dìoembrò 1874 

, Angelo do Bóiiniiii , 
Via Zapon N. '2 II piano 

Daino; 1874. Tip. Jaoftl) & Colmegna. 


